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Parte I
ATTI DELLA REGIONE

LEGGI E REGOLAMENTI

Legge regionale 28 luglio 2008, n. 23.
Disciplina dell’organizzazione degli uffici regionali e

disposizioni concernenti la dirigenza ed il personale.

Il  Consiglio  regionale  ha approvato.
LA PRESIDENTE DELLA GIUNTA REGIONALE

promulga

la seguente  legge:

SOMMARIO

Capo I.

Disposizioni generali

Art. 1. Oggetto
Art. 2. Principi e finalità
Art. 3. Fonti e poteri di organizzazione
Art. 4. Criteri di organizzazione e gestione del

personale
Art. 5. Provvedimenti di organizzazione

Capo II.

Le strutture organizzative

Art. 6. Articolazione complessiva delle strutture
Art. 7. Coordinamento delle direzioni regionali
Art. 8. Segretario generale del Consiglio regionale
Art. 9. Comitati di coordinamento
Art. 10. Direzioni regionali
Art. 11. Settori
Art. 12. Strutture temporanee e di progetto
Art. 13. Strutture di supporto agli organi di direzio-

ne politico-amministrativa
Art. 14. Capo di Gabinetto della Presidenza del

Consiglio regionale
Art. 15. Capo di Gabinetto della Presidenza della

Giunta regionale

Capo III.

Indirizzo politico-amministrativo e gestione

Art. 16. Attribuzioni degli organi di direzione poli-
tico-amministrativa

Art. 17. Attribuzioni dei dirigenti

Capo IV.

La dirigenza

Art. 18. Funzioni dirigenziali e contenuto degli in-
carichi

Art. 19. Graduazione delle strutture organizzative
dirigenziali

Art. 20. Vice direttore
Art. 21. Accesso alla qualifica dirigenziale
Art. 22. Conferimento degli incarichi ai dirigenti re-

gionali
Art. 23. Regolazione del rapporto di lavoro

Art. 24. Incarichi dirigenziali esterni
Art. 25. Revoca degli incarichi dirigenziali e desti-

nazione ad altro incarico
Art. 26. Responsabilità dirigenziali e Comitato dei

garanti
Art. 27. Nucleo di valutazione
Art. 28. Sistema di valutazione dei dirigenti
Art. 29. Funzioni vicarie

Capo V.

Incarichi non dirigenziali

Art. 30. Conferimento degli incarichi non dirigen-
ziali

Capo VI.

Impiego delle risorse umane nelle strutture
organizzative

Art. 31. Programmazione del fabbisogno di perso-
nale, dotazioni organiche e profili profes-
sionali

Art. 32. Modalità di assunzione del personale
Art. 33. Assegnazione del personale alle strutture e

mobilità
Art. 34. Formazione e aggiornamento del personale
Art. 35. Responsabilità dei dipendenti e procedi-

mento disciplinare
Art. 36. Personale operante presso sedi internazio-

nali

Capo VII.

Disposizioni transitorie e finali

Art. 37. Applicazione agli enti dipendenti dalla Re-
gione

Art. 38. Disposizione transitoria
Art. 39. Abrogazione di norme
Art. 40. Disposizioni finanziarie

Capo I.

DISPOSIZIONI GENERALI

Art. 1.

(Oggetto)

1. La presente legge disciplina, in armonia con la
Costituzione e secondo i principi generali risultanti
dalle leggi della Repubblica in materia di lavoro alle
dipendenze delle amministrazioni pubbliche, l’orga-
nizzazione degli uffici della Giunta e del Consiglio
regionale salvaguardando le caratteristiche di autono-
mia organizzativa previste dallo  Statuto.

2. La presente legge detta, altresì, disposizioni
concernenti la dirigenza ed il personale regionale
per gli aspetti, connessi al perseguimento degli inte-
ressi generali ai quali l’organizzazione e l’azione re-
gionale sono indirizzate, diversi da quelli compresi
nella disciplina del rapporto di lavoro di cui al codi-
ce civile ed alle altre leggi in materia ovvero regola-
ti dai contratti di  lavoro  individuali e  collettivi.

Art. 2.

(Principi e finalità)

1. In attuazione dei principi fondamentali dello
Statuto, la disciplina dell’organizzazione degli uffici e
le disposizioni concernenti la dirigenza ed il persona-
le regionale sono volte ad assicurare il rispetto e la
realizzazione dei  principi di  imparzialità, trasparenza,
efficienza, efficacia, economicità, responsabilità, sem-
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plificazione, partecipazione dei cittadini ai procedi-
menti, accesso ai documenti amministrativi, coordina-
mento  e  collaborazione tra organi e strutture, distin-
zione  tra  le funzioni di indirizzo  politico-amministra-
tivo e di controllo degli organi di governo e  le fun-
zioni di gestione dei dirigenti, per il raggiungimento
delle  seguenti  finalità:

a) migliorare la capacità di conoscenza, analisi
e risposta alle esigenze di sviluppo e competitività
della comunità amministrata, in conformità al pubbli-
co interesse ed alla soddisfazione dei bisogni dei cit-
tadini;

b) accrescere  la capacità di innovazione  e fles-
sibilità, per favorire l’attuazione della sussidiarietà e
del decentramento, nonché del coordinamento e
dell’integrazione con le pubbliche amministrazioni lo-
cali, con quella  nazionale  e con quelle  operanti a li-
vello  europeo  ed  internazionale;

c) realizzare il raccordo tra le attività di pro-
grammazione strategica, quelle di programmazione
economico-finanziaria, quelle di gestione e quelle di
controllo, al fine di assicurare il monitoraggio e la
rendicontazione delle attività svolte, in coerenza con
gli obiettivi  individuati  e  con  i  mezzi disponibili;

d) realizzare la semplificazione dell’organizza-
zione e delle attribuzioni degli uffici, per favorire la
speditezza delle attività e la razionalizzazione del co-
sto del  lavoro,  entro i vincoli della  finanza pubblica;

e) realizzare la migliore utilizzazione delle ri-
sorse umane impiegate nelle strutture regionali, pro-
muovendone la formazione e lo sviluppo professio-
nale,  favorendone la mobilità e la  rotazione,  compa-
tibilmente con le esigenze di funzionalità dell’ente, e
prevedendo meccanismi che ne assicurino la piena
responsabilizzazione  nel  conseguimento  dei risultati;

f) garantire le necessarie dotazioni tecnologi-
che, con particolare riferimento a quelle dirette a
realizzare l’integrazione delle informazioni e  dei dati
all’interno ed all’esterno dell’ente, assicurandone l’ef-
fettivo  utilizzo nelle attività svolte;

g) garantire il necessario supporto nella valuta-
zione delle politiche e nelle tecniche di redazione
delle  leggi e  degli  atti  di  alta  amministrazione.

2. Il Consiglio regionale, nell’ambito delle finalità
stabilite dalla presente legge, gode di autonomia fun-
zionale ed organizzativa che comporta disciplina re-
golamentare interna ed esercizio autonomo delle
competenze attribuite  dallo  Statuto.

Art. 3.

(Fonti e poteri di organizzazione)

1. Ai sensi dell’articolo 96, comma 1, dello Statu-
to, l’organizzazione regionale è disciplinata dalla pre-
sente  legge, che  definisce:

a) i principi, i criteri e le modalità generali
con  le quali è  attuata  l’organizzazione  degli uffici;

b) l’assetto complessivo delle strutture;
c) il contenuto generale, le diverse tipologie

degli incarichi dirigenziali e le regole generali con-
cernenti le modalità del loro conferimento e della
loro  revoca;

d) la disciplina generale concernente le moda-
lità di accesso alla dirigenza, di valutazione delle
prestazioni e dei risultati conseguiti dai dirigenti,
nonché  di  accertamento  delle  loro  responsabilità;

e)  la  disciplina  generale  concernente gli  incari-
chi  non  dirigenziali;

f) la disciplina generale concernente l’impiego
delle  risorse umane nelle  strutture  organizzative.

2.  L’organizzazione regionale, nel  rispetto dei con-
tratti collettivi nazionali,  è definita, secondo i princi-
pi e con le modalità contenuti nella presente legge,
tramite:

a) i provvedimenti di organizzazione adottati
dall’Ufficio di Presidenza del Consiglio e dalla Giun-
ta regionale  per i  rispettivi ambiti, che:

1) definiscono la specifica disciplina delle
linee di organizzazione e della gestione del persona-
le;

2) individuano e istituiscono le strutture or-
ganizzative dirigenziali e ne definiscono le modalità
per il conferimento della titolarità, determinando le
dotazioni  organiche  complessive;

b) gli atti dei dirigenti che definiscono l’orga-
nizzazione interna della struttura dai medesimi diret-
ta, ne assicurano il funzionamento, anche tramite il
conferimento degli incarichi di posizioni organizzati-
ve non dirigenziali e l’adozione di tutte le misure
inerenti la gestione del rapporto di lavoro del perso-
nale, secondo le direttive, i criteri e le modalità de-
finiti  nei provvedimenti  di  organizzazione.

Art. 4.

(Criteri di organizzazione e gestione del personale)

1. I provvedimenti di organizzazione degli uffici
regionali e di gestione del relativo personale attuano
i principi e le finalità di cui all’articolo 2, nel rispet-
to dei seguenti  criteri:

a) funzionalità e flessibilità nell’articolazione
delle strutture rispetto ai compiti, agli obiettivi, ai
programmi e ai  progetti definiti dagli organi di dire-
zione politico-amministrativa, anche tramite perio-
diche verifiche e modificazioni in relazione ai pro-
grammi  operativi  e  all’assegnazione  delle  risorse;

b) raccordo  e cooperazione tra gli organi  poli-
tico-amministrativi e quelli di gestione, pur nella di-
stinzione delle diverse responsabilità di indirizzo e di
gestione,  al  fine  del raggiungimento degli obiettivi;

c) razionalizzazione e snellimento delle proce-
dure, con particolare riferimento all’obiettivo della
riduzione dei tempi dei procedimenti amministrativi,
anche attraverso una ricerca sistematica di semplifi-
cazione;

d) collegamento delle attività delle strutture
attraverso il dovere di comunicazione interna ed
esterna, utilizzando lo  sviluppo di  sistemi  informativi
e di telecomunicazione mediante l’infrastruttura re-
gionale e la rete unitaria della pubblica amministra-
zione, al fine di promuovere servizi di interscambio
informativo con i soggetti pubblici e privati e mette-
re  a  disposizione banche  dati  e  servizi  condivisi;

e) monitoraggio delle attività svolte dalle strut-
ture, dei loro costi e dei loro risultati, con modalità
che  assicurino, con  riferimento alle diverse responsa-
bilità degli organi di direzione politico-amministrati-
va e di gestione, analisi sia strategiche, per la ride-
terminazione di obiettivi, programmi e progetti, sia
gestionali, anche per l’attuazione di meccanismi pre-
mianti e  di  valutazione  del personale;

f) armonizzazione  degli orari di servizio,  di  la-
voro e di apertura degli uffici con le esigenze
dell’utenza e con gli orari delle amministrazioni pub-
bliche  dei Paesi dell’Unione  europea;

g) analisi e valutazione dei mutamenti nell’or-
ganizzazione e nelle dotazioni degli uffici a seguito
dell’attuazione dei processi di conferimento di fun-
zioni e compiti agli enti locali e di esternalizzazione
dei servizi;
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h) pari opportunità per tutti in ordine agli ac-
cessi all’impiego, ai percorsi formativi e professionali,
ed  al trattamento sul  lavoro.

2.  I  rapporti di lavoro dei dipendenti  della Regio-
ne sono disciplinati dalle disposizioni del capo I, ti-
tolo II, del libro V del codice civile, dalle leggi sui
rapporti di lavoro subordinato nell’impresa, dalle
leggi sulle mansioni, sull’incompatibilità e sul cumulo
di impieghi ed incarichi nonché dai contratti colletti-
vi ed individuali di lavoro, garantendo altresì il ri-
spetto delle  pari opportunità per  tutti.

Art. 5.

(Provvedimenti di organizzazione)

1. L’Ufficio di Presidenza del Consiglio e la Giun-
ta regionale adottano i provvedimenti di organizza-
zione degli uffici regionali di rispettiva competenza,
mediante i quali, in attuazione delle disposizioni
contenute nella presente legge ed al di fuori delle
materie di competenza della contrattazione collettiva,
individuano e  disciplinano:

a) le dotazioni organiche complessive, il nume-
ro  e le  attribuzioni  delle strutture  dirigenziali, stabili
o temporanee, da definire in relazione agli obiettivi
ed ai programmi di attività ed in coerenza con le ri-
sorse finanziarie stanziate nei bilanci, il  numero e  le
attribuzioni  dei dirigenti;

b) le strutture di supporto agli organi di dire-
zione  politico-amministrativa;

c) le modalità di istituzione delle strutture or-
ganizzative;

d) le modalità ed i criteri per il conferimento
e la revoca degli incarichi dirigenziali a personale in-
terno ed esterno all’amministrazione, ivi compresi i
Capi di Gabinetto rispettivamente del Consiglio e
della  Giunta regionale;

e) le modalità e le procedure per l’assunzione
del personale;

f) le modalità e le procedure per l’accesso alla
dirigenza;

g) il sistema di valutazione dei dirigenti, ivi
compresi la composizione ed il funzionamento del
Nucleo  di  valutazione;

h) il sistema dei controlli sull’attività svolta e
sui  risultati  conseguiti;

i) i procedimenti per l’accertamento delle re-
sponsabilità dirigenziali e per l’adozione dei conse-
guenti provvedimenti, compreso il funzionamento del
Comitato  dei garanti  di  cui  all’articolo  26;

j)  i criteri per l’attuazione  della  mobilità inter-
na  ed  esterna;

k) gli strumenti per la programmazione e la
realizzazione delle attività di formazione ed aggior-
namento professionale;

l) le modalità per la definizione delle proce-
dure concernenti gli aspetti ordinamentali per la ge-
stione  del rapporto di  lavoro  dei dipendenti.

2. L’Ufficio di Presidenza del Consiglio e la Giun-
ta regionale adottano i provvedimenti di organizza-
zione previa informazione alla competente Commis-
sione consiliare.

3. Per le lettere e), f), g), h), i), j), k) ed l) del
comma 1, i provvedimenti di organizzazione sono as-
sunti d’intesa tra la Giunta e l’Ufficio di Presidenza
del Consiglio regionale.

Capo II.

LE STRUTTURE ORGANIZZATIVE

Art. 6.

(Articolazione complessiva delle strutture)

1. La Giunta ed il Consiglio regionale hanno ruoli
organici separati.

2. L’assetto organizzativo regionale si articola nelle
seguenti  strutture:

a)  direzioni;
b) settori;
c) strutture  temporanee e  di  progetto;
d) strutture di supporto agli organi di direzio-

ne  politico-amministrativa.

Art. 7.

(Coordinamento delle direzioni regionali)

1.  Il  coordinamento delle  attività svolte dalle  dire-
zioni regionali è assicurato mediante i Comitati di
coordinamento istituiti rispettivamente presso il Con-
siglio  e  la  Giunta regionale.

Art. 8.

(Segretario generale del Consiglio regionale )

1. Il Segretario generale del Consiglio presiede il
Comitato  di  cui  al comma 3  dell’articolo  9.

2. L’incarico di Segretario generale è conferito
dall’Ufficio di Presidenza ad uno dei direttori del
Consiglio regionale.

Art. 9.

(Comitati di coordinamento)

1. I direttori nominati dall’Ufficio di Presidenza
del Consiglio e dalla Giunta regionale operano in
stretto  coordinamento.  A  tal fine sono istituiti i  Co-
mitati  di  coordinamento.

2. Il Comitato di coordinamento è strumento che
concorre all’integrazione della programmazione delle
attività svolte dalle direzioni e dalle strutture ad esse
afferenti nonché alla soluzione dei problemi gestio-
nali di carattere trasversale all’ente o che richiedono
l’apporto sinergico  di  diverse direzioni.

3. Il Comitato di coordinamento del Consiglio re-
gionale è costituito dal Segretario generale del  Con-
siglio che lo convoca e lo presiede, dal Capo di Ga-
binetto e  dai direttori  regionali  del Consiglio.

4. Il Comitato di coordinamento della Giunta re-
gionale   è costituito   dal Capo di Gabinetto della
Giunta, che lo  convoca  e  lo  presiede,  e dai  direttori
regionali  della  Giunta.

5. I Comitati di coordinamento del Consiglio e
della Giunta si riuniscono almeno trimestralmente e
verbalizzano i propri lavori secondo le modalità sta-
bilite  da  appositi provvedimenti.

6. Per la trattazione di temi d’interesse comune i
Comitati del Consiglio e della Giunta si riuniscono
in seduta congiunta. Le riunioni del Comitato con-
giunto possono essere convocate dal Segretario gene-
rale del Consiglio o dal Capo di Gabinetto della
Giunta.

Art. 10.

(Direzioni regionali)

1. Le direzioni regionali sono strutture organizzati-
ve stabili che assicurano un complesso organico di
funzioni regionali. Esse rappresentano aree omoge-
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nee di attività dei centri di responsabilità ammini-
strativa. Di  norma,  si articolano in  settori.

2. A ciascuna direzione è preposto un direttore re-
gionale nominato, per quanto di rispettiva competen-
za, dall’Ufficio di Presidenza del Consiglio o dalla
Giunta regionale con le modalità e nel rispetto dei
criteri stabiliti dai provvedimenti  di  organizzazione.

3. Le strutture di cui al comma 1 sono individuate
con provvedimenti di organizzazione, che ne defini-
scono le attribuzioni con riferimento alle linee prin-
cipali per la realizzazione di obiettivi, programmi e
progetti secondo le indicazioni degli organi di dire-
zione  politico-amministrativa.

Art. 11.

(Settori)

1. I settori sono strutture organizzative stabili, di
norma articolazioni delle direzioni, preposte allo
svolgimento di  attività  e compiti  di carattere omoge-
neo aventi continuità operativa e autonomia organiz-
zativa  e  funzionale.

2. A ciascun settore è preposto un dirigente re-
sponsabile, nominato, per quanto di rispettiva com-
petenza, dall’Ufficio di Presidenza del Consiglio o
dalla Giunta regionale su proposta del direttore re-
gionale interessato, con le modalità e nel rispetto
dei criteri stabiliti con i provvedimenti di organizza-
zione.

3. I settori sono individuati con provvedimenti di
organizzazione  che  ne definiscono  le  attribuzioni.

Art. 12.

(Strutture temporanee e di progetto)

1. Per lo svolgimento di funzioni e compiti  di du-
rata limitata ovvero per la gestione di specifici pro-
getti previsti negli atti di programmazione strategica
o gestionale  della  Regione, anche per la sperimenta-
zione di nuove politiche o funzioni dell’ente, posso-
no essere costituite, all’interno o tra direzioni o set-
tori, strutture  temporanee  e  di  progetto.

2. Le strutture di cui al comma 1, in relazione al
contenuto delle attività previste, possono anche ri-
guardare profili non  dirigenziali.

3. I provvedimenti  di organizzazione disciplinano i
criteri e le modalità di istituzione delle strutture
temporanee  e di progetto. I singoli provvedimenti di
istituzione individuano gli obiettivi da perseguire, il
responsabile, le risorse  ed  i  tempi  occorrenti.

Art. 13.

(Strutture di supporto agli organi di direzione
politico-amministrativa)

1. Per lo svolgimento di attività di supporto alle
funzioni di indirizzo e controllo che spettano agli or-
gani  di  direzione politico-amministrativa, trovano ap-
plicazione le norme regionali inerenti all’assetto or-
ganizzativo dei Gruppi consiliari, all’organizzazione
degli Uffici di comunicazione ed all’ordinamento  del
personale assegnato.

2. Le strutture  di  supporto di  cui al comma  1 uti-
lizzano collaboratori assunti con contratto di diritto
privato a tempo determinato, ivi compreso il con-
tratto di collaborazione coordinata e continuativa.
Tali collaboratori, se dipendenti regionali, sono col-
locati in aspettativa senza assegni per tutta la durata
del contratto di lavoro; se dipendenti da altra pub-
blica amministrazione ovvero da enti e società a par-

tecipazione pubblica, possono essere rispettivamente
utilizzati  attraverso l’istituto del comando  o attraver-
so apposita  convenzione  tra le parti.

3. Le risorse finanziarie necessarie all’utilizzo del
personale di cui al comma 2 sono quantificate, per
gli ambiti di rispettiva competenza, con provvedi-
mento  dell’Ufficio  di  Presidenza  del  Consiglio  e del-
la Giunta regionale nel rispetto della normativa di
cui  al comma 1.

Art. 14.

(Capo di Gabinetto della Presidenza
del Consiglio regionale)

1. Nell’ambito delle strutture del Consiglio regio-
nale   è   istituito   il   Gabinetto   della Presidenza   del
Consiglio, diretto da un Capo di Gabinetto nomina-
to dal Presidente del Consiglio regionale sulla base
di un rapporto fiduciario. Ai fini del conferimento
dell’incarico non trova applicazione l’articolo 2, com-
ma 1, lettera c) del decreto  del Presidente  del  Con-
siglio dei Ministri 18 ottobre 1994, n. 692 (Regola-
mento recante norme per la determinazione dei req-
uisiti richiesti ai fini della nomina di esperti a diri-
gente generale e per il conferimento di incarichi di
dirigente generale  con  contratti di  diritto  privato).

2. Il  Capo  di Gabinetto  della Presidenza del  Con-
siglio regionale supporta il Presidente del Consiglio
nel raccordo politico-amministrativo con gli organi
consiliari e con le relative strutture, con la Giunta
regionale, con gli organi dello Stato e con gli altri
enti  a  carattere locale, nazionale  ed internazionale.

3. L’incarico di Capo di Gabinetto, di durata non
superiore a cinque anni, rinnovabile, si risolve
all’atto della cessazione del mandato del Presidente
del Consiglio regionale ed è revocabile in qualsiasi
momento su richiesta del Presidente  del Consiglio.

Art. 15.

(Capo di Gabinetto della Presidenza
della Giunta regionale)

1. Nell’ambito delle strutture della Giunta è istitui-
to il Gabinetto della Presidenza della Giunta regio-
nale, diretto  da un Capo di Gabinetto  nominato  dal
Presidente della  Giunta sulla base  di un rapporto fi-
duciario. Ai fini del conferimento dell’incarico non
trova applicazione l’articolo 2, comma 1, lettera c)
del d.p.c.m. 692/1994.

2. Il   Capo di Gabinetto della Presidenza della
Giunta regionale supporta il Presidente della Giunta
per tutte le funzioni istituzionali e, in particolare, nel
raccordo politico-amministrativo con gli organi consi-
liari e con le relative strutture, con gli organi dello
Stato e con gli altri enti a carattere locale, nazionale
ed internazionale. Il Capo di Gabinetto supporta
inoltre il Presidente per il raccordo politico-ammini-
strativo con le strutture della Giunta regionale eser-
citando, a tale scopo, compiti di coordinamento
nell’attuazione  del programma  di legislatura nei  con-
fronti dei direttori  regionali.

3. Il Presidente della Giunta regionale può avva-
lersi, per lo svolgimento delle proprie funzioni, del
supporto di professionalità esterne in numero non
superiore a tre, scelte sulla base di rapporti fiduciari.
Il contenuto degli incarichi ed i rapporti con le
strutture sono disciplinati dal provvedimento di orga-
nizzazione  della  Giunta regionale.
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4. L’incarico di Capo di Gabinetto della Presiden-
za della Giunta regionale e quelli relativi alle pecu-
liari professionalità di cui al comma 3, di durata non
superiore a cinque anni, rinnovabili, si risolvono
all’atto della cessazione del mandato del Presidente
della Giunta regionale. L’incarico di Capo di Gabi-
netto della Presidenza della Giunta regionale è revo-
cabile in qualsiasi momento su richiesta del Presi-
dente della  Giunta.

Capo III.

INDIRIZZO POLITICO-AMMINISTRATIVO
E GESTIONE

Art. 16.

(Attribuzioni degli organi di direzione
politico-amministrativa)

1. Gli organi di direzione politico-amministrativa,
ai sensi dell’articolo 95, comma 1, dello Statuto,  de-
finiscono e promuovono la realizzazione degli obiet-
tivi e dei programmi da attuare e verificano la ri-
spondenza dei risultati della gestione amministrativa
alle  direttive  impartite.

2. Per l’esercizio delle funzioni di cui al comma 1,
gli organi  di  direzione politico-amministrativa, secon-
do  le  rispettive  attribuzioni, provvedono:

a) all’emanazione di direttive generali ed atti
di indirizzo per l’azione amministrativa e per la ge-
stione;

b) alla definizione di direttive generali di svol-
gimento  dei  servizi  e  delle attività;

c) alla definizione di obiettivi, piani, program-
mi, progetti e  priorità;

d) alla definizione dei criteri per l’assegnazione
a terzi di risorse e di altri vantaggi economici di
qualunque genere e per il rilascio di autorizzazioni,
licenze od  altri  analoghi  provvedimenti;

e) all’emanazione degli atti di nomina e desi-
gnazione di rappresentanti regionali in seno ad enti
ed organismi  esterni, nonché degli  atti di nomina ed
autorizzazione a dipendenti regionali per incarichi
esterni;

f) alla definizione di tariffe, canoni ed analo-
ghi oneri a  carico di  terzi;

g) al conferimento ed alla revoca di incarichi
dirigenziali;

h) alla ripartizione a ciascuna struttura direzio-
nale delle risorse umane, finanziarie e strumentali
necessarie per  gli obiettivi  da perseguire;

i) al controllo ed alla verifica della risponden-
za dei risultati gestionali alle direttive generali im-
partite con le modalità previste dalla legge e dai
provvedimenti  di  organizzazione;

j) all’emanazione di atti concernenti inchieste
ed  indagini;

k) all’affidamento di incarichi a terzi per
l’espletamento di attività strettamente connesse ai
compiti di indirizzo e di direzione politico-ammini-
strativa;

l) alle autorizzazioni a stare in giudizio ed al
conferimento  del mandato per  il  relativo  patrocinio;

m) all’esercizio di ogni altra funzione prevista
da  leggi e  regolamenti;

n) all’adozione di ogni altro provvedimento at-
tribuito all’organo di direzione politico-amministrati-
va.

3. Gli organi di direzione politico-amministrativa
non possono revocare, riformare, riservare o avocare

a sé atti di competenza dei dirigenti di cui all’artico-
lo  18.

Art. 17.

(Attribuzioni dei dirigenti)

1. Spetta ai dirigenti, ai sensi dell’articolo 95, com-
ma 2, dello Statuto, l’attuazione dei programmi ed il
raggiungimento degli  obiettivi, nonché l’adozione de-
gli atti, compresi quelli che impegnano l’amministra-
zione verso l’esterno, necessari alla gestione finanzia-
ria,  tecnica  e amministrativa.

2. Per l’esercizio dei compiti di cui al comma 1
competono ai dirigenti, secondo le rispettive attribu-
zioni, tutti gli atti di gestione, anche di natura di-
screzionale, da adottarsi in attuazione degli indirizzi
politico-amministrativi definiti secondo quanto previ-
sto nell’articolo  16.

3. In  particolare  spetta  ai  dirigenti:
a) la direzione della struttura organizzativa as-

segnata verificando periodicamente carichi di lavoro
e  produttività del personale della  struttura;

b) la gestione finanziaria mediante l’esercizio
di poteri di spesa nell’ambito delle risorse assegnate;

c) l’adozione degli atti di gestione del persona-
le assegnato, ivi comprese l’attribuzione dei tratta-
menti economici accessori e l’irrogazione delle san-
zioni disciplinari fino al rimprovero  scritto;

d) lo  svolgimento  di  funzioni tecnico-professio-
nali, ispettive, di vigilanza, consulenza, studio e ricer-
ca;

e) la responsabilità dei procedimenti ammini-
strativi;

f) la presidenza delle commissioni  e la respon-
sabilità delle procedure di gara, di concorso e per
gli appalti;

g) l’affidamento di incarichi a terzi per l’esple-
tamento delle attività e dei servizi di competenza
delle  strutture  da essi  dirette;

h) la stipula dei contratti;
i) il rilascio delle autorizzazioni, concessioni ed

altri atti  analoghi;
j) l’emanazione degli atti costituenti manifesta-

zione  di  giudizio e  conoscenza;
k) la proposta in ordine all’avvio delle liti atti-

ve e  passive  ed  il  potere di  conciliare  e transigere;
l) l’esercizio di ogni altra funzione prevista da

leggi o regolamenti e non attribuita agli organi di
direzione politico-amministrativa.

Capo IV.

LA DIRIGENZA

Art. 18.

(Funzioni dirigenziali e contenuto degli incarichi)

1. La dirigenza regionale è ordinata in un’unica
qualifica, articolata per funzioni come di seguito in-
dicato:

a) posizioni dirigenziali preposte alle strutture
organizzative denominate direzioni regionali;

b) posizioni dirigenziali preposte alle strutture
organizzative denominate settori ovvero alle strutture
temporanee e di progetto, nonché quelle corrispon-
denti a funzioni sia tecnico-professionali, per l’assol-
vimento di prestazioni disciplinate dagli specifici or-
dinamenti professionali di riferimento, sia tecnico-
specialistiche ovvero ispettive, di consulenza, di stu-
dio  e  ricerca, inserite  in  posizione  di  staff.

2. Ai dirigenti preposti alle strutture di direzione
spetta il raccordo con gli organi di direzione politi-
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co-amministrativa nonché la proposta e l’attuazione
del programma operativo collegabile agli obiettivi
definiti dagli organi medesimi, ripartendone le risor-
se umane, finanziarie e strumentali. Oltre ai compiti
indicati negli articoli 14, 15, 17 e 30 ed ai relativi
poteri sostitutivi, i dirigenti preposti alle strutture di
direzione esercitano sugli altri  dirigenti  della struttu-
ra compiti di direzione, coordinamento, indirizzo, im-
pulso, valutazione e verifica anche sulla base delle
proposte e degli elementi di conoscenza forniti dai
dirigenti ai   quali   sono sovraordinati; provvedono,
inoltre, fatto salvo quanto previsto dalle disposizioni
di legge in materia di ordinamento contabile della
Regione, ad esercitare i poteri di spesa e quelli di
acquisizione delle entrate rientranti nella competenza
dei propri uffici, salvo quelli delegati ai dirigenti di
cui  alla  lettera b) del comma 1.

3. Il  contenuto degli incarichi attribuiti  ai dirigenti
individua in modo differenziato compiti e responsa-
bilità, secondo quanto specificato negli atti ammini-
strativi generali di organizzazione, in relazione alle
diverse caratteristiche delle strutture organizzative
assegnate o delle  posizioni di  staff attribuite.

Art. 19.

(Graduazione delle strutture organizzative dirigenziali)

1. Le   singole strutture organizzative dirigenziali
sono misurate, ai fini del trattamento economico di
posizione, secondo i criteri e le modalità definiti in
base ai contratti collettivi di lavoro, con riferimento
ai contenuti delle competenze e delle responsabilità
professionali,  manageriali e specialistiche assegnate a
ciascuna struttura.

2. Ai fini della definizione della graduazione delle
funzioni dirigenziali, la Giunta regionale e l’Ufficio
di Presidenza del Consiglio regionale, vengono sup-
portati dal Nucleo di valutazione di cui all’articolo
27.

Art. 20.

(Vice direttore)

1. La Giunta regionale e l’Ufficio di Presidenza
del Consiglio regionale, per gli ambiti di rispettiva
competenza, possono nominare vice direttori che
supportano  i  direttori regionali per  l’espletamento di
attività della direzione, ai medesimi espressamente
attribuite, sentito il direttore interessato. L’espleta-
mento delle attività avviene sulla base di espressa
delega scritta e motivata conferita dal direttore ed
unicamente nelle  direzioni di  particolare complessità.

2. I provvedimenti di organizzazione individuano
tali strutture e definiscono i criteri e le modalità
procedurali con i quali sono attribuiti gli incarichi di
cui  al comma 1, la durata  e  i  compiti.

Art. 21.

(Accesso alla qualifica dirigenziale)

1. L’accesso alla qualifica di dirigente avviene per
concorso pubblico per esami ovvero per corso-con-
corso  selettivo di  formazione.

2. I requisiti per l’accesso alla qualifica dirigenziale
sono:

a)  il  possesso  di  laurea;
b) l’aver maturato cinque anni di esperienza

professionale nelle amministrazioni pubbliche in ca-
tegorie per  l’accesso alle quali è previsto il possesso
di laurea oppure in enti di diritto pubblico o azien-

de pubbliche o private nella qualifica immedia-
tamente inferiore a  quella dirigenziale.

Art. 22.

(Conferimento degli incarichi a dirigenti regionali)

1. Gli incarichi dirigenziali, fatto salvo quanto di-
sposto dagli articoli 8, 9, 14 e 15, sono attribuiti a
dirigenti regionali dall’Ufficio di Presidenza del Con-
siglio e dalla Giunta regionale per le strutture di  ri-
spettiva competenza, sulla base delle modalità e dei
criteri stabiliti nei provvedimenti  di  organizzazione.

2. Gli incarichi per le strutture di cui all’articolo
10 sono conferiti a dirigenti regionali in possesso del
diploma di laurea secondo il vecchio ordinamento
ovvero della laurea specialistica secondo il nuovo or-
dinamento che abbiano maturato almeno un quin-
quennio  di  responsabilità  dirigenziale.

3. Gli incarichi dirigenziali sono attribuiti tenendo
conto dell’attitudine, della professionalità e dell’espe-
rienza delle persone da incaricare, anche secondo
quanto verificato nello svolgimento di precedenti in-
carichi, in relazione al contenuto degli obiettivi risul-
tanti dagli indirizzi individuati dagli organi di dire-
zione politico-amministrativa per l’incarico da attri-
buire.

4. Nell’attribuzione degli incarichi è assicurata di
massima la rotazione dei dirigenti, mediante l’appli-
cazione  di criteri  che favoriscano la mobilità trasver-
sale e lo sviluppo professionale, nel rispetto delle
esigenze  di  continuità e  funzionalità delle  strutture.

5. In attuazione delle disposizioni di cui ai commi
2 e 3, fatto salvo quanto previsto nelle successive di-
sposizioni in ordine all’attribuzione di incarichi sulla
base di contratti di diritto privato anche a persone
esterne all’amministrazione regionale,  i provvedimen-
ti organizzativi definiscono i criteri e le modalità
procedurali con i quali gli incarichi dirigenziali sono
conferiti ed i termini della loro durata non superiore
a cinque anni, fermo restando quanto indicato nei
contratti collettivi di  lavoro.

Art. 23.

(Regolazione del rapporto di lavoro)

1. Gli incarichi di Capo di Gabinetto rispettiva-
mente del Consiglio e della Giunta nonché di diret-
tore regionale sono regolati da  un  contratto di dirit-
to privato a  tempo  determinato.

2. I provvedimenti organizzativi indicano i conte-
nuti principali del  contratto ed i criteri  per la  deter-
minazione  del  trattamento  economico.

3. Gli incarichi di cui al comma 1 hanno durata
non superiore a cinque anni e sono rinnovabili, e
quelli di Capo di Gabinetto del Consiglio e della
Giunta regionale possono essere revocati in qualun-
que momento. Per gli altri incarichi di cui al comma
1  si applica l’articolo  25.

4. Il conferimento degli incarichi di cui al comma
1 a dirigenti regionali determina, con effetto dalla
data di sottoscrizione del contratto di diritto privato
a tempo determinato e per tutta la durata dell’inca-
rico, il collocamento in aspettativa senza assegni, con
riconoscimento dell’anzianità di servizio ovvero, su
richiesta dell’interessato, la risoluzione di diritto del
rapporto di lavoro in essere. Nel secondo caso alla
cessazione del contratto è disposta, entro trenta gior-
ni, la riassunzione del dirigente, qualora questi ne
faccia domanda. Il contratto individuale di riassun-
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zione stipulato con il medesimo tiene conto dell’an-
zianità complessivamente maturata nella pubblica
amministrazione e della posizione giuridica e, nel
caso di risoluzione anticipata, della condizione eco-
nomica attribuita all’atto  della nomina per  un  perio-
do  pari  alla  durata residua  del  contratto revocato.

5. Gli altri incarichi dirigenziali conferiti a dirigen-
ti regionali sono regolati dai contratti collettivi ovve-
ro da contratti individuali di lavoro per gli incarichi
conferiti ai  sensi dell’articolo  24.

6. Ai dirigenti regionali si applicano, con le moda-
lità indicate dal provvedimento di organizzazione, le
norme stabilite nelle leggi statali in materia di mobi-
lità.

Art. 24.

(Incarichi dirigenziali esterni)

1. Gli incarichi di Capo di Gabinetto del Consiglio
e della Giunta regionale possono essere conferiti a
persone esterne all’amministrazione regionale.

2. Gli incarichi di direttore regionale possono esse-
re conferiti, entro il limite del 30 per cento dei ri-
spettivi  posti, non computando gli eventuali incarichi
esterni di  cui al comma 1, a  persone esterne all’am-
ministrazione regionale.

3. Gli incarichi di vice direttore e di responsabile
di settore o di struttura temporanea e di progetto
possono essere conferiti, entro il limite del 10 per
cento della dotazione organica dirigenziale, a perso-
ne  esterne all’amministrazione.

4. Gli incarichi affidati a persone esterne all’ammi-
nistrazione regionale sono conferiti a soggetti in pos-
sesso del diploma di laurea secondo il vecchio ordi-
namento ovvero della laurea specialistica secondo il
nuovo ordinamento e di una particolare e comprova-
ta qualificazione professionale, che abbiano svolto
attività in organismi ed enti pubblici o privati, anche
internazionali, in aziende pubbliche o private, con
esperienza acquisita e documentata, per almeno un
quinquennio, in qualifiche dirigenziali ovvero in
esperienze  professionali di  rilevanza  assimilabile.

5. Gli incarichi di cui ai commi 1, 2 e 3 sono re-
golati da contratti di diritto privato a tempo deter-
minato.

6. La durata degli incarichi di cui al comma 3 non
può essere inferiore a due anni e superiore a cinque
anni, rinnovabili.

7. I provvedimenti di organizzazione disciplinano
le modalità per la individuazione delle persone da
incaricare e indicano i contenuti principali del con-
tratto, in particolare per quanto attiene alle incom-
patibilità ed alle responsabilità in caso di accerta-
mento di risultati negativi, e stabiliscono i criteri per
la determinazione  del trattamento  economico.

Art. 25.

(Revoca degli incarichi dirigenziali e destinazione ad
altro incarico)

1. Sulla base dei criteri adottati dai provvedimenti
di organizzazione nel rispetto dei contratti collettivi
di lavoro e dei contratti di diritto  privato,  la revoca
degli incarichi dirigenziali e la destinazione ad altro
incarico presso la Regione può essere disposta, per
gli ambiti di rispettiva competenza, dall’Ufficio di
Presidenza del Consiglio o dalla Giunta regionale,
nei seguenti  casi:

a) per motivate ragioni organizzative e produt-
tive connesse al modificarsi dell’esercizio delle fun-
zioni e dei compiti, nonché al modificarsi dei pro-
grammi e dei progetti definiti dagli organi di dire-
zione  politico-amministrativa;

b) per effetto dell’esito del procedimento di
valutazione  dell’attività svolta dai dirigenti;

c) su richiesta del dirigente titolare dell’incari-
co, da valutarsi con riferimento alle esigenze di ser-
vizio.

2.  Sono fatti  salvi  gli effetti dell’eventuale applica-
zione dell’articolo 26 concernente le responsabilità
dirigenziali.

Art. 26.

(Responsabilità dirigenziali e Comitato dei garanti)

1. Il personale con funzioni dirigenziali è responsa-
bile del risultato della gestione amministrativa, della
gestione del personale e delle risorse finanziarie e
strumentali assegnate, nonché dell’osservanza degli
indirizzi e delle direttive generali emanate dagli or-
gani  di  direzione politico-amministrativa.

2. Nel  caso di accertamenti negativi concernenti le
prestazioni, le competenze organizzative ed il livello
di conseguimento degli obiettivi assegnati, risultanti
in   applicazione   del   sistema di valutazione di cui
all’articolo 28, i provvedimenti previsti dal contratto
collettivo nazionale di lavoro sono adottati, per
quanto di competenza, dall’Ufficio di Presidenza del
Consiglio e  dalla  Giunta regionale.

3. I provvedimenti di cui al comma 2 sono adotta-
ti previo conforme parere del Comitato dei garanti,
costituito con decreto del Presidente della Giunta re-
gionale  e composto da:

a) un magistrato della sezione regionale della
Corte dei conti, con esperienza nel controllo di ge-
stione,  con  funzioni di  presidente;

b) un dirigente eletto dai dirigenti dipendenti
dalla  Regione con le  modalità stabilite dal  provvedi-
mento di organizzazione, nel rispetto dei contratti
collettivi di  lavoro;

c) un esperto designato d’intesa dall’Ufficio di
Presidenza del Consiglio e dalla Giunta regionale,
con specifica esperienza nei settori dell’organizzazio-
ne  amministrativa  e del lavoro  pubblico.

4. Il provvedimento di organizzazione disciplina il
procedimento per l’adozione dei provvedimenti di
cui al comma 2, anche con riferimento agli strumenti
di tutela, compresi la previa contestazione ed il con-
traddittorio, individua le specifiche misure da appli-
care e definisce le modalità di funzionamento del
Comitato  dei garanti.

5. I contratti di diritto privato che regolano gli in-
carichi dirigenziali individuano, in base a quanto
previsto nel provvedimento di organizzazione, le mo-
dalità con le quali è disciplinata la responsabilità dei
soggetti incaricati.

6.  Restano ferme  le disposizioni vigenti in  materia
di   responsabilità penale, civile ed   amministrativo-
contabile previste per i dipendenti delle amministra-
zioni pubbliche.

Art. 27.

(Nucleo di valutazione)

1. La Giunta, d’intesa con l’Ufficio di Presidenza
del Consiglio regionale, istituisce un Nucleo di valu-
tazione per lo svolgimento di attività di supporto
agli organi politici in materia di valutazione della di-
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rigenza e con provvedimento di organizzazione ne
disciplina la composizione, l’organizzazione ed il fun-
zionamento.

2. Il Nucleo, su indicazione degli organi di direzio-
ne politico-amministrativa, propone i criteri per la
valutazione delle prestazioni e dei risultati della diri-
genza.

Art. 28.

(Sistema di valutazione dei dirigenti)

1. Il sistema e gli strumenti per la valutazione del-
le prestazioni e dei risultati dei dirigenti sono defini-
ti, su proposta del Nucleo di valutazione, con atto
adottato d’intesa dall’Ufficio di Presidenza del Con-
siglio e dalla Giunta regionale, nel rispetto di quan-
to previsto dal contratto collettivo  di  lavoro.

2. Il sistema  di valutazione  dei  dirigenti costituisce
strumento di gestione e sviluppo del personale; a tal
fine  esso:

a) utilizza strumenti e metodologie per la valu-
tazione del potenziale e delle prestazioni, ai fini del
conferimento  e  del  rinnovo  degli  incarichi;

b) utilizza la valutazione del dirigente per il ri-
conoscimento dei risultati conseguiti, anche ai fini
dell’attribuzione dei trattamenti  accessori previsti  dai
contratti collettivi di  lavoro;

c) considera la valutazione delle prestazioni e
della posizione per la individuazione delle attività
formative, in coerenza con le esigenze di migliora-
mento  e  responsabilizzazione.

3. Il sistema di valutazione dei dirigenti utilizza
dati e informazioni risultanti dal monitoraggio di co-
sti, rendimenti e risultati dell’attività svolta, conside-
rato in  riferimento  agli obiettivi, ai  programmi ed  ai
progetti definiti dagli organi di direzione politico-am-
ministrativa ed in modo coordinato con il sistema e
con gli strumenti del controllo strategico e gestiona-
le.

Art. 29.

(Funzioni vicarie)

1. Con appositi provvedimenti dell’Ufficio di Presi-
denza del Consiglio e della Giunta regionale sono
individuati, tra i direttori o i vice direttori ovvero
tra i dirigenti di settore della struttura interessata, i
dirigenti incaricati ad esercitare le funzioni vicarie,
in caso di assenza e impedimento dei direttori, e,
ove nominati, dei vice  direttori.

2. In caso di assenza o impedimento dei dirigenti
di settore, i relativi  compiti possono essere svolti, su
designazione del direttore interessato, da altro diri-
gente.

3. I provvedimenti  di organizzazione disciplinano i
criteri  e le modalità  procedurali  con i quali sono in-
dividuati i  titolari  delle funzioni.

Capo V.

INCARICHI NON DIRIGENZIALI

Art. 30.

(Conferimento degli incarichi non dirigenziali)

1. Fatto salvo quanto previsto dai contratti collet-
tivi di lavoro, i provvedimenti di organizzazione indi-
cano i criteri e le condizioni per l’individuazione
delle posizioni organizzative e di alta professionalità
non dirigenziali, che comportano l’assunzione diretta
di elevata responsabilità di prodotto e di risultato
nonché il possesso di competenze specialistiche. Il

numero massimo di tali posizioni e delle alte profes-
sionalità nonché la loro ripartizione tra le direzioni
regionali sono stabiliti, per le rispettive strutture,
dall’Ufficio di Presidenza del Consiglio e dalla Giun-
ta regionale.

2. I direttori, sentito il responsabile di settore inte-
ressato, provvedono, con le modalità stabilite nei
provvedimenti di organizzazione, ad individuare
nell’ambito di ciascuna struttura le posizioni organiz-
zative e le alte professionalità, attribuendo i relativi
incarichi ai dipendenti in possesso dei requisiti, con
atti scritti e  motivati.

Capo VI.

IMPIEGO DELLE RISORSE UMANE
NELLE STRUTTURE ORGANIZZATIVE

Art. 31.

(Programmazione del fabbisogno di personale,
dotazioni organiche e profili professionali)

1. L’impiego del personale dipendente nelle strut-
ture organizzative della Regione avviene con il me-
todo della programmazione, assicurando che lo stes-
so sia utilizzato in relazione alle esigenze connesse
alla realizzazione di obiettivi, programmi e progetti
individuati dagli organi di direzione politico-ammini-
strativa, nonché con le risorse finanziarie disponibili
e con i limiti derivanti dal concorso alla realizzazio-
ne degli obiettivi di finanza pubblica, fermo restando
il rispetto dei contratti di lavoro collettivi ed indivi-
duali.

2. In attuazione dei principi e dei criteri stabiliti
dalla presente legge, i provvedimenti di organizzazio-
ne di cui all’articolo 5 individuano le variazioni delle
strutture organizzative e le relative dotazioni organi-
che, previa informazione alle organizzazioni sindaca-
li.

3.  Le dotazioni di  cui  al  comma 2  sono  variate  in
funzione delle esigenze connesse alla programmazio-
ne risultante dagli strumenti di gestione finanziaria
ed economica previsti nell’ordinamento contabile
della  Regione.

4. Ai sensi dell’articolo 96, comma 2, dello Statu-
to, l’Ufficio di Presidenza del Consiglio e la Giunta
regionale, secondo le rispettive competenze, presen-
tano al Consiglio regionale, nell’ambito della sessio-
ne di bilancio, quale allegato alla legge finanziaria,
le proposte di  revisione  della  dotazione  organica del
personale del ruolo del Consiglio e della Giunta re-
gionale.

5. Con la modalità di cui al comma 4, la Giunta
regionale presenta  al Consiglio  regionale  la proposta
di modifica delle strutture e delle dotazioni organi-
che delle strutture di cui al comma 4 dell’articolo
37.

Art. 32.

(Modalità di assunzione del personale)

1. Le assunzioni del personale regionale avvengo-
no, sulla  base  delle esigenze di  servizio, mediante:

a) le procedure selettive volte all’accertamento
della professionalità richiesta, che garantiscano in
misura adeguata l’accesso  dall’esterno;

b) l’avviamento degli iscritti alle liste dei cen-
tri per l’impiego ai sensi della legislazione vigente
per le figure professionali per le quali è richiesto il
solo requisito della scuola dell’obbligo,  facendo salvi
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gli eventuali ulteriori requisiti prescritti per specifi-
che professionalità;

c) la chiamata numerica delle persone disabili
iscritte alle liste dei centri per l’impiego secondo
quanto previsto dalle  leggi in  materia.

2. I provvedimenti di organizzazione disciplinano,
nel rispetto  dei principi e dei criteri di cui alla pre-
sente legge, le ulteriori modalità per lo svolgimento
dei procedimenti  di assunzione, i requisiti  di accesso
e  le  procedure  concorsuali.

Art. 33.

(Assegnazione del personale alle strutture e mobilità)

1. Nell’ambito delle rispettive dotazioni organiche
l’assegnazione del personale alle direzioni a seguito
di riorganizzazione anche parziale delle strutture è
effettuata dall’Ufficio di Presidenza del Consiglio e
dalla Giunta regionale, tenuto conto degli obiettivi
affidati ai direttori e risultanti dal Programma opera-
tivo.

2. Le direzioni competenti  in materia  di personale
adottano atti di variazione di assegnazione del per-
sonale  tra le  diverse direzioni.

3. Nel rispetto dei principi contenuti nel decreto
legislativo 30 marzo 2001, n. 165 (Norme generali
sull’ordinamento del   lavoro   alle   dipendenze delle
amministrazioni pubbliche), la Regione può fare ri-
corso alla mobilità e ai trasferimenti di personale
proveniente da altre amministrazioni pubbliche, an-
che di diverso comparto, per ricoprire i posti vacanti
in  organico del  personale  di  categoria  e di quello di
area dirigenziale.

4. I provvedimenti di organizzazione disciplinano,
nel rispetto del contratto collettivo di lavoro, criteri
e modalità per l’attuazione della mobilità  esterna ed
interna,  al fine di  assicurare  il  riequilibrio tra caren-
ze ed eccedenze di organico con l’obiettivo di perse-
guire l’ottimale distribuzione delle risorse umane, la
loro  riconversione  e  l’arricchimento professionale.

Art. 34.

(Formazione e aggiornamento del personale)

1. La Regione favorisce la formazione e l’aggior-
namento professionale come condizioni essenziali per
l’efficacia dell’attività svolta dall’ente e come ele-
mento di valorizzazione delle capacità e dello svilup-
po delle prospettive professionali dei propri dipen-
denti.

2. Le attività di  cui  al  comma 1  sono  finalizzate:
a) alla formazione professionale di base, rivol-

ta al personale di prima assunzione o all’acquisizione
di  conoscenze proprie di  nuovi  profili  professionali;

b) all’aggiornamento professionale, rivolto al
mantenimento o all’adeguamento dei livelli e dei
contenuti di professionalità  posseduti, in relazione ai
processi di cambiamento ed innovazione normativa
scientifica,  tecnologica  ed  organizzativa;

c) alla specializzazione ed al perfezionamento
del personale interessato a specifiche prestazioni ri-
chieste dalla programmazione di attività delle singole
strutture  organizzative;

d) alla riqualificazione e riconversione del per-
sonale interessato a processi di mobilità funzionale o
professionale, in connessione ai cambiamenti organiz-
zativi conseguenti alla programmazione delle attività
ovvero  al riordino di  funzioni e  compiti;

e) alla promozione dell’accesso al lavoro e del-
la partecipazione delle lavoratrici dipendenti, in rela-

zione alle azioni positive tendenti a garantire condi-
zioni di  pari opportunità per  tutti.

3. La formazione e l’aggiornamento professionale
costituiscono  un  diritto-dovere per  ciascun  dipenden-
te e le relative attività devono essere validate attra-
verso opportuni   strumenti, misurandone   i risultati
che costituiscono elementi utilizzati per la gestione e
lo  sviluppo  delle risorse  umane.

Art. 35.

(Responsabilità dei dipendenti e procedimento
disciplinare)

1. Ai dipendenti regionali si applicano le disposi-
zioni concernenti la  responsabilità civile, penale, am-
ministrativa  e contabile  dei  dipendenti delle  ammini-
strazioni pubbliche.

2. Per l’individuazione delle sanzioni disciplinari e la
procedura per la loro irrogazione si osservano le di-
sposizioni contenute nei contratti collettivi di lavoro.

3. Per i rispettivi ruoli della Giunta e del Consi-
glio regionale, i direttori competenti in materia di
personale provvedono alla contestazione degli adde-
biti e all’irrogazione delle sanzioni superiori al rim-
provero scritto.

4. I provvedimenti di organizzazione definiscono i
criteri e le modalità per la periodica designazione
dei rappresentanti dell’amministrazione e dei dipen-
denti, per la scelta dei presidenti e per il funziona-
mento  del collegio  arbitrale  di  disciplina.

5. Per i rispettivi ruoli della Giunta e del Consi-
glio regionale, i direttori competenti in materia di
personale provvedono all’esecuzione delle decisioni
del collegio  arbitrale.

Art. 36.

(Personale operante presso sedi internazionali)

1. Al personale operante presso le strutture regio-
nali di collegamento con l’Unione europea sono ri-
conosciute le speciali indennità previste dal decreto
del Presidente della Repubblica 5 gennaio 1967, n.
18 (Ordinamento dell’amministrazione degli affari
esteri) e successive modifiche e integrazioni. Con i
provvedimenti di organizzazione sono stabilite le
modalità di reclutamento e di utilizzo di personale
regionale e le modalità per la determinazione del re-
lativo trattamento giuridico ed economico. In caso di
utilizzo di personale di altre pubbliche amministra-
zioni europee è fatto salvo il trattamento di miglior
favore.

2. I dipendenti regionali possono accettare incari-
chi per lo svolgimento di attività lavorative presso
soggetti e organismi pubblici operanti in sede inter-
nazionale, in applicazione di disposizioni di legge in
materia.

3. I dipendenti che si trovano nella condizione di
cui al comma 2 sono collocati in aspettativa o fuori
ruolo. Il periodo di aspettativa o fuori ruolo com-
porta il mantenimento della qualifica posseduta e la
conservazione del posto in  dotazione  organica.

Capo VII.

DISPOSIZIONI TRANSITORIE E FINALI

Art. 37.

(Applicazione agli enti dipendenti dalla Regione)

1. Nell’ambito di quanto stabilito da apposito di-
sciplinare della Giunta regionale la presente legge
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trova applicazione per gli enti strumentali, ausiliari e
dipendenti dalla Regione,  al cui personale si applica
il trattamento contrattuale previsto per i dipendenti
regionali.

2. Il disciplinare è adottato dalla Giunta regionale,
sentite le direzioni vigilanti, e contiene altresì indi-
rizzi e direttive per l’attuazione di quanto previsto al
comma 3.

3. Gli enti  di cui al comma 1, entro sessanta gior-
ni dall’approvazione del disciplinare, presentano alla
Giunta regionale la proposta di definizione della
struttura organizzativa e della dotazione organica, e-
videnziando i relativi oneri. Le direzioni vigilanti
presentano, indicando i relativi mezzi di copertura, il
provvedimento alla Giunta regionale. Fino all’appro-
vazione della proposta l’ente continua ad operare se-
condo la normativa previgente e non può attivare
nuove procedure di assunzione di personale a tempo
indeterminato.

4. La Giunta regionale può autorizzare, negli enti
di rilevanti dimensioni e complessità organizzativa,
caratterizzati dalla presenza di una pluralità di posi-
zioni dirigenziali, l’istituzione di una struttura dire-
zionale di livello corrispondente a quello della dire-
zione  regionale  di  cui  alla  presente legge.

Art. 38.

(Disposizione transitoria)

1. Fino alla data di adozione dei provvedimenti di
organizzazione di cui all’articolo 5, comma 1, lettere
a), b), c) e d) continua ad applicarsi la legge regionale
8 agosto 1997, n. 51 (Norme sull’organizzazione degli
uffici e sull’ordinamento del personale regionale) fatta
eccezione per l’articolo 44, comma 2, lettera c), ultimo
periodo.  Fino alla data di  adozione dei provvedimenti
di organizzazione di cui all’articolo 5, comma 1, lettere
e) ed f), trovano applicazione le norme di cui al rego-
lamento regionale 31 luglio 2001, n. 12/R (Regolamen-
to per l’accesso all’impiego regionale).

2. Fino alla data di attribuzione dei nuovi incarichi
dirigenziali definiti dai provvedimenti di organizza-
zione, continuano ad operare le strutture vigenti e
gli incarichi in essere. Sono altresì confermati, per la
durata residuale, i contratti di diritto privato a tem-
po  determinato.

3. Negli enti dipendenti dalla Regione sono con-
fermate, ove preesistenti, le strutture direzionali di
livello corrispondente a quelle di direzione regionale.

4. Sono confermate le dotazioni organiche, definite
sulla base dell’articolo 1, comma 3, della legge re-
gionale 1° dicembre 1998, n. 39 (Norme sull’organiz-
zazione degli uffici di comunicazione e sull’ordina-
mento del personale assegnato) vigenti alla data di
entrata  in  vigore della  presente legge.

5. Le graduatorie vigenti dei concorsi pubblici per
esami per l’accesso alla dirigenza sono differite nella
loro scadenza di tre anni dalla data di entrata in vi-
gore della presente legge e sono utilizzate, in via
prioritaria, per ricoprire i posti di qualifica dirigen-
ziale liberi e quelli che si renderanno disponibili, nei
ruoli della  Giunta e  del Consiglio  regionale.

Art. 39.

(Abrogazione di norme)

1. È abrogata la legge regionale 8 agosto  1997, n.
51 (Norme sull’organizzazione degli uffici e sull’ordi-
namento del personale regionale).

2. Sono fatti salvi gli effetti giuridici conseguenti
all’applicazione di leggi regionali che, a vario titolo,
rinviano alle  disposizioni dell’abrogata l.r. 51/1997.

3. L’ultimo periodo dei commi 3 e 4 dell’articolo
1  della  legge regionale  25 luglio  1994, n. 26  (Norme
sulle commissioni giudicatrici dei concorsi per l’ac-
cesso alle qualifiche funzionali regionali) è soppres-
so.

Art. 40.

(Disposizioni finanziarie)

1. Alla copertura degli oneri derivanti dall’applica-
zione della   presente legge si provvede, a partire
dall’anno finanziario 2008, con le risorse iscritte
nell’UPB DA07061 e DA09101 del bilancio  regiona-
le.

La presente legge regionale sarà pubblicata nel
Bollettino  Ufficiale della Regione.

E’ fatto obbligo a chiunque spetti di osservarla e
di farla osservare come legge della Regione Piemon-
te.

Data  a  Torino, addì 28  luglio 2008

Mercedes Bresso

LAVORI PREPARATORI

Proposta di legge n. 45

“Riordino delle norme sull’organizzazione e sull’ordina-
mento del personale. Modifiche e integrazioni alla legge
regionale 8 agosto 1997, n. 51"

- Presentata dai Consiglieri Angelo Burzi, Ugo Cavalle-
ra, Alberto Cirio, Enrico Costa, Mariangela Cotto, Ca-
terina Ferrero, Enzo Ghigo, Giampiero Leo, Giuliano
Manolino, Gaetano Nastri, Luca Pedrale, Gilberto Pi-
chetto Fratin il 14 giugno 2005

- Assegnata alla I Commissione in sede referente il 14
giugno 2005

- Richiamata in Aula ai sensi dell’art. 34, commi 1 e 4
del Regolamento interno il 12 luglio 2007

- Rinviato in Commissione ai sensi dell’art. 34, comma 5
del Regolamento interno il 30 luglio 2007

- Iscritto all’ordine del giorno dell’Aula ai sensi dell’art.
34, comma 6 del Regolamento interno il 25 settembre
2007

- Rinviata in Commissione ai sensi dell’art. 81 del Rego-
lamento interno il 7 novembre 2007

Disegno di legge n. 386

“Disciplina dell’organizzazione degli uffici regionali e
disposizioni concernenti la dirigenza ed il personale”

- Presentato dalla Giunta regionale il 2 gennaio 2007

- Assegnato alla I Commissione in sede referente l’11
gennaio 2007

- Sul testo sono state effettuate consultazioni.

- Testo unificato della proposta di legge n. 45 e del dise-
gno di legge n. 386 licenziato dalla Commissione refe-
rente il 20 marzo 2008 con relazione di Aldo Reschigna

- Approvato in Aula il 22 luglio 2008, con emendamenti
sul testo, con 34 voti favorevoli , 11 astenuti e 1 non
votante
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NOTE
Il testo delle  note qui pubblicato è redatto a cura della Di-
rezione Processo Legislativo del Consiglio regionale al solo
scopo di facilitare la lettura delle disposizioni di legge modi-
ficate o alle quali è operato il rinvio. Restano invariati il
valore e l’efficacia degli atti legislativi qui trascritti. I testi
delle leggi regionali, nella versione storica e nella versione
coordinata vigente, sono anche reperibili nella Banca Dati
Arianna sul  sito www.consiglioregionale.piemonte.it.

Nota all’articolo 3
- Il testo dell’articolo 96 dello Statuto della Regione Pie-
monte  è il seguente:
“Art. 96 (Ruolo organico  del  personale  regionale)
1. Le norme sugli uffici della Giunta e del Consiglio regio-
nale, sugli organi interni di amministrazione sono adottate
con  legge della  Regione.
2. La Giunta e il Consiglio hanno ruoli organici separati
per il proprio personale. La Giunta e l’Ufficio di Presiden-
za, secondo le rispettive competenze, presentano al Consi-
glio le proposte di revisione del ruolo organico del perso-
nale e specificano le attribuzioni e i compiti connessi alla
direzione delle strutture organizzative e alle altre funzioni
di  livello dirigenziale.".

Nota all’articolo 4
- Il capo I, titolo II, del libro V del codice civile, recante
norme sul lavoro nell’impresa, comprende gli articoli da
2082 a  2134.

Nota all’articolo 14
- Il testo dell’articolo 2 del decreto del Presidente del
Consiglio dei ministri 18 ottobre 1994, n. 692 (Regolamen-
to recante norme per la determinazione dei requisiti richie-
sti ai fini della nomina di esperti a dirigente generale e
per il conferimento di incarichi di dirigente generale con
contratti  di  diritto  privato)  è il seguente:
“Art. 2 (Requisiti)
1. Possono essere nominati dirigenti generali o ricevere un
incarico di dirigente generale con contratto di diritto priva-
to le persone, estranee all’amministrazione, che abbiano i
requisiti seguenti:
a) cittadinanza  italiana;
b)  abrogato;
c) non rivestire cariche pubbliche elettive, ovvero cariche
in  partiti  politici  o  in  sindacati  e  non  avere incarichi diret-
tivi o  rapporti continuativi di collaborazione o di consulen-
za con le predette organizzazioni; non aver rivestito le sud-
dette cariche ed assunto i predetti incarichi nel biennio
precedente alla  nomina;
d)  abrogato;
e) abrogato.".

Nota all’articolo 15
- Il testo dell’articolo 2 del decreto del Presidente del
Consiglio dei ministri 18 ottobre 1994, n. 692 (Regolamen-
to recante norme per la determinazione dei requisiti richie-
sti ai fini della nomina di esperti a dirigente generale e
per il conferimento di incarichi di dirigente generale con
contratti di diritto privato) è riportato nella nota all’art. 14.

Nota all’articolo 16
- Il testo dell’articolo 95 dello Statuto della Regione Pie-
monte  è il seguente:
“Art. 95 (Indirizzo politico-amministrativo. Funzioni e re-
sponsabilità)
1. Gli organi di direzione politico-amministrativa definisco-
no e promuovono la realizzazione degli obiettivi e dei pro-
grammi da attuare e verificano la rispondenza dei risultati
della  gestione amministrativa alle  direttive  impartite.
2. Ai dirigenti spetta l’attuazione degli obiettivi e dei pro-
grammi nonché l’adozione degli atti e dei provvedimenti
amministrativi, compresi quelli che impegnano l’amministra-

zione regionale verso l’esterno, nonché la gestione finanzia-
ria, tecnica e amministrativa secondo le norme della legge.
Sono responsabili in via esclusiva dell’attività amministrati-
va, della  gestione e dei  relativi  risultati.".

Nota all’articolo 17
- Il testo dell’articolo 95 dello Statuto della Regione Pie-
monte  è riportato  nella  nota all’art. 16.

Nota all’articolo 31
- Il testo dell’articolo 96 dello Statuto della Regione Pie-
monte  è riportato  nella  nota all’art. 3.

Nota all’articolo 38
- Il testo dell’articolo 44 della legge regionale 8 agosto
1997, n. 51 (Norme sull’organizzazione degli uffici e sull’or-
dinamento  del  personale regionale)  è il seguente:
“Art. 44 (Competenze dell’Ufficio  di  Presidenza)
1. Sono di competenza dell’Ufficio di Presidenza e del Pre-
sidente del Consiglio regionale le attribuzioni e gli adempi-
menti relativi all’organizzazione degli uffici e alla gestione
del personale in servizio presso il Consiglio che la legisla-
zione regionale vigente assegna rispettivamente alla Giunta
regionale e  al  Presidente della  Giunta.
2. Spetta inoltre all’Ufficio di Presidenza, relativamente alle
strutture del  Consiglio  regionale:
a)  l’approvazione  del piano annuale  delle assunzioni da re-
cepirsi, quale componente autonoma, nel piano occupazio-
nale della  Regione deliberato  dalla  Giunta;
b) l’indizione delle procedure concorsuali per la copertura
dei posti vacanti  come individuati nel piano delle assunzio-
ni salvo che non si proceda con concorsi unici per i ruoli
della  Giunta e  del Consiglio;
c) la nomina delle commissioni giudicatrici dei concorsi,
banditi distintamente per il ruolo del Consiglio regionale
attenendosi alle disposizioni della legge regionale 25 luglio
1994, n. 26 (Norme sulle Commissioni Giudicatrici dei con-
corsi per l’accesso alle qualifiche funzionali regionali). In
tal caso, uno dei membri e’ nominato su designazione della
Giunta.".
- Il testo dell’articolo 1 della legge regionale 1 dicembre
1998, n. 39 (Norme sull’organizzazione degli uffici di comu-
nicazione e sull’ordinamento del personale assegnato) è il
seguente:
“Art. 1 (Uffici  di  comunicazione della  Giunta  e  del  Consi-
glio  regionale)
1. Il Presidente, il Vice Presidente, gli Assessori della
Giunta regionale,  nonche’ il Presidente e  l’Ufficio di Presi-
denza del Consiglio regionale, si avvalgono, ai sensi dell’ar-
ticolo 14 della legge regionale 8 agosto 1997, n. 51 (Norme
sull’organizzazione degli uffici e sull’ordinamento del perso-
nale regionale), di specifiche unita’ organizzative denomina-
te uffici di comunicazione, corrispondenti alle preesistenti
segreterie particolari di cui all’articolo 9 della legge regio-
nale 8  settembre 1986, n.  42 e successive  modificazioni.
2. Agli uffici di comunicazione compete esclusivamente il
supporto per l’espletamento dell’attività istituzionale pro-
pria dei soggetti e delle strutture politiche individuate al
comma precedente.
3.  Le  risorse finanziarie necessarie all’utilizzo del personale
addetto agli uffici di cui ai commi 1 e 2 sono definite dalla
Giunta regionale, ove necessario d’intesa con l’Ufficio di
Presidenza del Consiglio regionale, con riferimento alle do-
tazioni organiche determinate dalle normative vigenti per
gli uffici medesimi. L’importo e’ determinato annualmente
sulla base del costo effettivo del personale previsto in do-
tazione organica comprensivo del trattamento stipendiale
fondamentale, degli oneri previdenziali, assistenziali a cari-
co dell’ente, delle somme erogate con carattere di continui-
ta’ e fissita’, nonché del trattamento economico accessorio
e di fine rapporto, definito al 1° gennaio di ogni anno.
L’importo risultante è incrementato di una percentuale cor-
rispondente all’aumento della spesa globale per il personale
regionale, ivi compreso quello non contrattualizzato, inter-
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corso tra il gennaio dell’anno precedente e il gennaio
dell’anno in corso, nonche’ del costo corrispondente ad un
monte ore straordinarie computato in ragione del limite in-
dividuale  previsto  per l’anno  1998 per  il personale  dei me-
desimi uffici della  Giunta  regionale.
4. Fatto salvo quanto previsto al comma 5, il personale ad-
detto agli uffici di comunicazione puo’ essere individuato
tra dipendenti regionali, ovvero comandati da altre pubbli-
che amministrazioni. Con esclusione del personale coman-
dato, per il quale si provvede con la determinazione di au-
torizzazione al comando stesso, il conferimento dell’incarico
di  responsabile  o  di  componente dei  predetti uffici avviene
tramite la stipulazione di appositi contratti a tempo deter-
minato di diritto privato e comporta il collocamento in
aspettativa senza assegni per tutto il periodo di durata
dell’incarico. Il periodo di aspettativa e’ utile ai fini del
trattamento di quiescenza, di previdenza e di anzianità
nonché ai fini della conservazione del posto nel ruolo di
precedente appartenenza. Il  personale addetto agli  uffici di
cui ai commi 1 e 2 può essere altresì individuato tra il
personale di società a partecipazione pubblica. In tal caso,
le modalità di utilizzo e di rimborso della spesa, nell’ambi-
to delle risorse di cui al comma 3, sono definite da appo-
sita  convenzione  tra le  parti.
4 bis. Il comma 4 si applica anche ai dipendenti regionali
ai quali e’ conferito l’incarico di cui all’articolo 7 della leg-
ge  7  giugno 2000,  n. 150  (Disciplina delle attivita’ di infor-
mazione  e di comunicazione  delle pubbliche amministrazio-
ni).
5. Fermo restando il  limite di spesa di cui  al comma 3 gli
Uffici  di  comunicazione possono avvalersi, nei  limiti  massi-
mi dei tre quinti di tale spesa, anche di personale esterno
all’Amministrazione regionale con contratto di diritto priva-
to a tempo determinato, ivi compreso il contratto di  colla-
borazione coordinata e continuativa. Il  relativo trattamento
economico viene stabilito in relazione alle prestazioni ri-
chieste.
5  bis. Il limite massimo dei tre quinti stabilito al comma 5
non si applica all’Ufficio di comunicazione dell’Ufficio di
Presidenza del Consiglio  regionale  limitatamente alle  quote
di risorse finanziarie, assegnate ai Consiglieri segretari, ri-
sultanti dal riparto effettuato con deliberazione ai sensi del
comma 7.
6. Sono fatti salvi rispetto al limite di spesa di cui al com-
ma 3 gli eventuali oneri derivanti  dall’applicazione  dell’isti-
tuto  di sostituzione per  maternità in applicazione della leg-
ge 30 dicembre 1971, n. 1204 (Tutela delle lavoratrici ma-
dri); in tal caso la spesa necessaria per far luogo alla sosti-
tuzione viene imputata sui capitoli di spesa riferiti al per-
sonale regionale, ferma restando la possibilità di scelta tra
la temporanea assegnazione di dipendenti regionali di qua-
lifica funzionale non superiore all’8° ovvero al di fuori
dell’amministrazione regionale prevedendo, in tal caso, un
compenso equivalente al trattamento economico iniziale del
primo livello  al quale l’interessato  può  accedere in  relazio-
ne al  titolo  di studio  posseduto.
7. Con atto deliberativo della Giunta regionale e dell’Uffi-
cio di Presidenza del Consiglio regionale, per gli ambiti di
rispettiva competenza, sono determinate, su proposta degli
amministratori interessati, le modalità ed il numero delle
unita’ di personale da acquisire, il responsabile dell’ufficio
di  comunicazione  e le  relative retribuzioni.
8. Il rapporto con i soggetti di cui ai commi 4 e 5 viene
costituito con la sottoscrizione del contratto da parte del
Presidente della Giunta regionale, del Vice Presidente,
dell’Assessore  e del  Presidente del Consiglio regionale,  per
gli ambiti di rispettiva competenza. Le direzioni regionali
competenti in materia di personale forniscono il supporto
tecnico necessario  per la stipulazione e  la gestione  dei sin-
goli contratti. Il rapporto puo’ essere risolto in qualsiasi
momento e si risolve di diritto quando cessa dall’ufficio
l’amministratore a supporto del quale il personale risulta
essere assegnato.

8 bis. Le risorse finanziarie di cui all’articolo 1, comma 3,
sono incrementabili in misura sufficiente a garantire una
somma corrispondente ad un monte ore complessivo di
straordinari computato in ragione del limite individuale an-
nuo 1999, per il personale addetto alla guida degli auto-
mezzi in dotazione ai componenti della Giunta regionale e
dell’Ufficio di Presidenza del Consiglio regionale e la re-
munerazione delle particolari condizioni di disagio proprie
dell’attività svolta. In armonia con i principi di cui  all’arti-
colo 14, comma 2, del decreto legislativo 30 marzo 2001, n.
165 (Norme generali sull’ordinamento del lavoro alle di-
pendenze delle amministrazioni pubbliche), al personale so-
pra citato è corrisposta, per il periodo di svolgimento delle
mansioni sopra indicate, un’indennità in dodici mensilità,
sostitutiva dei compensi per lavoro straordinario e per atti-
vità svolta in condizioni particolarmente disagiate. L’inden-
nità viene fissata annualmente con provvedimento della
Giunta regionale, d’intesa con l’Ufficio di Presidenza del
Consiglio  regionale.".

Nota all’articolo 39
- Il testo dell’articolo 1 della legge regionale 25 luglio
1994, n. 26 (Norme sulle commissioni giudicatrici dei con-
corsi per l’accesso alle qualifiche funzionali) come modifi-
cato dalla  legge qui  pubblicata è il seguente:
“Art. 1 (Composizione e nomina delle Commissioni giudi-
catrici)
1. Le Commissioni giudicatrici sono composte da cinque
tecnici, esperti nelle materie oggetto del concorso, i quali
non possono essere componenti    degli organi    politici
dell’Amministrazione, ricoprire cariche politiche ed essere
rappresentanti sindacali o designati dalle confederazioni e
organizzazioni sindacali o dalle associazioni professionali.
Nella composizione delle Commissioni sono rispettate le
norme relative alle pari opportunita’ tra uomini e donne
sull’accesso al lavoro, di cui all’articolo 61 del decreto legi-
slativo 3 febbraio 1993, n. 29 e successive modificazioni e
integrazioni (Razionalizzazione dell’organizzazione delle
Amministrazioni Pubbliche e revisione della disciplina in
materia di pubblico impiego, a norma dell’articolo 2 della
legge 23 ottobre 1992, n.  421).
2. In ogni caso, fatte salve le incompatibilita’ previste al
comma 1, uno dei componenti della commissione deve es-
sere esperto in materia giuridico-amministrativa.
3. Le Commissioni sono nominate con provvedimento della
Giunta regionale, che individua altresi’ il componente con
funzioni di  Presidente.
4.  Per  l’accesso fino alla quarta  qualifica i componenti del-
la  Commissione  giudicatrice sono ridotti a 3.
5. Svolge le funzioni di segretario un  funzionario del  ruolo
regionale, di qualifica non inferiore alla settima, designato
dalla  Giunta regionale.
6. Se l’assenza o impedimento di un componente della
Commissione determina il rinvio di tre sedute consecutive,
si provvede alla sua sostituzione con le modalita’ di nomi-
na previste  al comma 3.
7. La sostituzione di uno o piu’ componenti della Commis-
sione non comporta la rinnovazione delle operazioni con-
corsuali gia’  svolte.".

Denominazione delle unità previsionali di base (UPB)
citate nella legge.

DA07061 (Risorse umane e patrimonio - Trattamen-
to economico del personale - Titolo I: Spe-
se correnti)

DA09101 (Bilancio  - Spese del Consiglio regionale -
Titolo I: Spese correnti)
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Legenda delle codifiche delle Direzioni, dei Settori e delle Strutture speciali della Giunta regionale,
operative dal 1° ottobre 2007

DA0500 Direzione AFFARI  ISTITUZIONALI ED AVVOCATURA
DA0501 Settore  Autonomie  locali
DA0502 Settore  Polizia locale
DA0503 Settore  Attivita’  amministrativa a  supporto  della  Giunta regionale  e  direzioni regionali
DA0504 Settore  Attivita’  giuridico-legislativa  a  supporto  della  Giunta regionale  e  direzioni  regionali
DA0505 Settore  Protocollo ed archivio  generali
DA0506 Settore  Contenzioso  amministrativo
DA0507 Settore  Avvocatura

DA0600 Direzione COMUNICAZIONE ISTITUZIONALE DELLA  GIUNTA  REGIONALE
DA0601 Settore  Relazioni  esterne della Giunta  regionale
DA0602 Settore  Ufficio  stampa  della Giunta  regionale
DA0603 Settore  Comunicazione istituzionale della  Giunta regionale
DA0604 Settore  Ufficio  relazioni  con  il  pubblico  e  raccordo sportelli  al  cittadino

DA0700 Direzione RISORSE UMANE  E PATRIMONIO
DA0701 Settore  Organizzazione
DA0702 Settore  Formazione del personale
DA0703 Settore  Reclutamento, mobilita’ e  gestione  dell’organico
DA0704 Settore  Stato giuridico ed ordinamento  del personale
DA0705 Settore  Servizi generali  operativi
DA0706 Settore  Trattamento economico del  personale
DA0707 Settore  Trattamento pensionistico previdenziale  ed  assicurativo del personale
DA0708 Settore  Beni mobili
DA0709 Settore  Patrimonio  immobiliare
DA0710 Settore  Tecnico
DA0711 Settore  Sicurezza sedi ed  ambienti  di  lavoro  - Prevenzione  e  protezione  dal rischio
DA0712 Settore  Economato - Autocentro  - Centro  Stampa
DA0713 Settore  Attivita’  negoziale e contrattuale  - Espropri  - Usi civici

DA0800 Direzione PROGRAMMAZIONE  STRATEGICA, POLITICHE  TERRITORIALI  ED EDILIZIA
DA0801 Settore  Programmazione regionale
DA0802 Settore  Statistico  regionale
DA0803 Settore  Valutazione  progetti e  proposte  di  atti di  programmazione negoziata
DA0804 Settore  Osservatorio  statistico indicatori fisici  enti  locali
DA0805 Settore  Pianificazione territoriale  regionale
DA0806 Settore  Pianificazione territoriale  operativa
DA0807 Settore  Sistema informativo  territoriale
DA0808 Settore  Informatizzazione  degli  strumenti  urbanistici  - Archivio
DA0809 Settore  Cartografico
DA0810 Settore  Vigilanza urbanistica
DA0811 Settore  Accordi di  programma  ed  esami  di  conformita’  urbanistica
DA0812 Settore  Studi,  regolamenti e  programmi  attuativi in  materia  urbanistica
DA0813 Settore  Verifica  ed  approvazione strumenti  urbanistici
DA0814 Settore  Urbanistico  territoriale  - Area Metropolitana
DA0815 Settore  Urbanistico  territoriale  - provincia di  Torino
DA0816 Settore  Urbanistico  territoriale  - provincia di  Alessandria
DA0817 Settore  Urbanistico  territoriale  - provincia di  Asti
DA0818 Settore  Urbanistico  territoriale  - provincia di  Vercelli
DA0819 Settore  Urbanistico  territoriale  - provincia di  Cuneo
DA0820 Settore  Urbanistico  territoriale  - provincia di  Novara
DA0821 Settore  Urbanistico  territoriale  - provincia di  Biella
DA0822 Settore  Urbanistico  territoriale  - provincia di  Verbania
DA0823 Settore  Pianificazione paesistica
DA0824 Settore  Gestione  beni ambientali

Legenda delle codifiche delle Direzioni, dei Settori e delle Strutture speciali
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DA0825 Settore  Osservatorio  dell’edilizia
DA0826 Settore  Attuazione  degli  interventi  in  materia di  edilizia
DA0827 Settore  Disciplina  e  vigilanza sulla gestione  del patrimonio  e sugli  enti  in  materia di  edilizia
DA0828 Settore  Programmazione e localizzazione delle  risorse
DA0900 Direzione BILANCIO
DA0901 Settore  Bilanci
DA0902 Settore  Ragioneria
DA0903 Settore  Tributi - addizionali e  compartecipazione  al  gettito erariale
DA0904 Settore  Fiscalita’  passiva
DA0905 Settore  Controllo gestioni  delegate
DA0906 Settore  Cassa economale

DA1000 Direzione AMBIENTE
DA1001 Settore  Politiche  di  prevenzione,tutela  e  risanamento  ambientale
DA1002 Settore  Sistema informativo  ambientale  e  valutazione  impatto ambientale
DA1003 Settore  Grandi rischi industriali
DA1004 Settore  Risanamento acustico ed  atmosferico
DA1005 Settore  Programmazione gestione  rifiuti
DA1006 Settore  Tecnologie di  smaltimento e  recupero
DA1007 Settore  Programmazione interventi  di  risanamento  e  bonifiche
DA1008 Settore  Programmazione e risparmio  in  materia energetica
DA1009 Settore  Pianificazione delle risorse  idriche, bilancio  idrico e  disciplina delle utilizzazioni
DA1010 Settore  Rilevamento, controllo, tutela  e  risanamento delle acque-disciplina degli  scarichi
DA1011 Settore  Disciplina  dei servizi  idrici-opere fognarie, di  depurazione  e  acquedottistiche
DA1012 Settore  Pianificazione aree  protette
DA1013 Settore  Gestione  aree protette

DA1100 Direzione AGRICOLTURA
DA1101 Settore  Programmazione in  materia di  agricoltura
DA1102 Settore  Tutela  e  valorizzazione  dei prodotti agricoli
DA1103 Settore  Sviluppo agro-industriale
DA1104 Settore  Politiche  comunitarie
DA1105 Settore  Sviluppo delle  produzioni animali
DA1106 Settore  Sviluppo delle  produzioni vegetali
DA1107 Settore  Fito-sanitario  regionale
DA1108 Settore  Servizi di  sviluppo  agricolo
DA1109 Settore  Politiche  delle strutture  agricole
DA1110 Settore  Infrastrutture  rurali  e territorio
DA1111 Settore  Avversità  e  calamità naturali
DA1112 Settore  Carburanti  agricoli agevolati
DA1113 Settore  Caccia  e  pesca

DA1200 Direzione TRASPORTI, LOGISTICA, MOBILITÀ  ED INFRASTRUTTURE
DA1201 Settore  Pianificazione dei trasporti
DA1202 Settore  Viabilità  ed  impianti  fissi
DA1203 Settore  Trasporto pubblico locale
DA1204 Settore  Navigazione  interna e  merci
DA1205 Settore  Grandi infrastrutture e  ferrovie

DA1300 Direzione INNOVAZIONE, RICERCA  ED UNIVERSITÀ
DA1301 Settore  Università ed  istituti scientifici
DA1302 Settore  Sistemi informativi  ed  informatica
DA1303 Settore  Utenze

DA1400 Direzione OPERE PUBBLICHE, DIFESA DEL SUOLO, ECONOMIA MONTANA E FORESTE
DA1401 Settore  Opere pubbliche
DA1402 Settore  Infrastrutture  e  pronto  intervento
DA1403 Settore  Decentrato OO.PP. e  difesa  assetto  idrogeologico - Torino
DA1404 Settore  Decentrato OO.PP. e  difesa  assetto  idrogeologico - Alessandria
DA1405 Settore  Decentrato OO.PP. e  difesa  assetto  idrogeologico - Asti
DA1406 Settore  Decentrato OO.PP. e  difesa  assetto  idrogeologico - Cuneo
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DA1407 Settore  Decentrato OO.PP. e  difesa  assetto  idrogeologico - Novara
DA1408 Settore  Decentrato OO.PP. e  difesa  assetto  idrogeologico - Vercelli
DA1409 Settore  Decentrato OO.PP. e  difesa  assetto  idrogeologico - Verbania
DA1410 Settore  Decentrato OO.PP. e  difesa  assetto  idrogeologico - Biella
DA1411 Settore  Protezione  civile
DA1412 Settore  Difesa assetto idrogeologico
DA1413 Settore  Pianificazione difesa del suolo
DA1414 Settore  Sbarramenti fluviali di  ritenuta  e  bacini  di  accumulo
DA1415 Settore  Gestione  delle  attivita’ strumentali  per  l’economia  montana e  le  foreste
DA1416 Settore  Politiche  comunitarie
DA1417 Settore  Politiche  forestali
DA1418 Settore  Economia  montana - Cuneo
DA1419 Settore  Gestione  proprietà forestali regionali  e vivaistiche - Vercelli
DA1420 Settore  Antincendi  boschivi e  rapporti  con  il  Corpo  forestale dello  Stato - Novara
DA1421 Settore  Idraulica forestale e  tutela  del territorio  - Alessandria

DA1500 Direzione ISTRUZIONE, FORMAZIONE  PROFESSIONALE E LAVORO
DA1501 Settore  Attività  formativa
DA1502 Settore  Gestione  amministrativa attività formative
DA1503 Settore  Standard formativi - Qualità  e orientamento professionale
DA1504 Settore  Servizi alle  politiche  per  l’occupazione e per la promozione  dello  sviluppo locale
DA1505 Settore  Sviluppo dell’imprenditorialità
DA1506 Settore  Osservatorio  del mercato del lavoro
DA1507 Settore  Istruzione
DA1508 Settore  Edilizia scolastica

DA1600 Direzione ATTIVITÀ PRODUTTIVE
DA1601 Settore  Osservatorio  settori produttivi industriali
DA1602 Settore  Valorizzazione  dei sistemi  produttivi locali
DA1603 Settore  Promozione  e  sviluppo delle  P.M.I.
DA1604 Settore  Pianificazione e  verifica dell’attivita’ estrattive
DA1605 Settore  Sistema informativo  - Osservatorio  dell’artigianato
DA1606 Settore  Disciplina  e  tutela  dell’artigianato
DA1607 Settore  Promozione-sviluppo e  credito dell’artigianato

DA1700 Direzione TURISMO, COMMERCIO  E SPORT
DA1701 Settore  Programmazione ed  interventi  dei settori commerciali
DA1702 Settore  Tutela  del consumatore - Mercati all’ingrosso ed  aree  mercatali
DA1703 Settore  Rete carburanti e  commercio  su aree  pubbliche
DA1704 Settore  Promozione  e  credito al  commercio
DA1705 Settore  Coordinamento della  promozione domanda  turistica  - Organizzazione  degli eventi

promozionali
DA1706 Settore  Offerta turistica-Interventi  comunitari in  materia  turistica
DA1707 Settore  Organizzazione  turistica  - Turismo sociale - Tempo libero
DA1708 Settore  Sport
DA1709 Settore  Programmazione-sviluppo interventi  relativi alle  terme  - Acque minerali

DA1800 Direzione CULTURA
DA1801 Settore  Biblioteche  - Archivi  ed  istituti culturali
DA1802 Settore  Soprintendenza  beni librari
DA1803 Settore  Musei e  patrimonio  culturale
DA1804 Settore  Promozione  attività culturali
DA1805 Settore  Spettacolo
DA1806 Settore  Promozione  del patrimonio  culturale  e  linguistico
DA1807 Settore  Museo regionale  di  scienze  naturali

DA1900 Direzione POLITICHE  SOCIALI  E POLITICHE  PER  LA FAMIGLIA
DA1901 Settore  Programmazione e promozione interventi  a  sostegno  della persona e  della  famiglia e  per

la qualificazione del personale socio assistenziale
DA1902 Settore  Verifica  e  finanziamento attività enti  gestori istituzionali
DA1903 Settore  Promozione  della rete  delle  strutture, vigilanza e  controllo sulla  qualità dei servizi
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DA1904 Settore  Promozione  attivita’  altri  soggetti pubblici e  del privato sociale

DA2000 Direzione SANITÀ
DA2001 Settore  Igiene e sanità pubblica
DA2002 Settore  Prevenzione  sanitaria negli  ambienti  di  vita e  lavoro
DA2003 Settore  Sanità  animale e  igiene degli  allevamenti
DA2004 Settore  Vigilanza e  controllo degli  alimenti di  origine  animale
DA2005 Settore  Programmazione sanitaria
DA2006 Settore  Emergenza sanitaria
DA2007 Settore  Assetto istituzionale ed  organi  collegiali
DA2008 Settore  Edilizia ed attrezzature sanitarie
DA2009 Settore  Gestione  e risorse finanziarie
DA2010 Settore  Osservatorio  prezzi e  monitoraggio  del  patrimonio  aziendale sanitario
DA2011 Settore  Ispettivo e controllo  di  qualità  in  materia sanitaria
DA2012 Settore  Assistenza ospedaliera  e  territoriale
DA2013 Settore  Assistenza extra ospedaliera
DA2014 Settore  Assistenza farmaceutica
DA2015 Settore  Organizzazione, personale e  formazione  delle  risorse umane

SA0100 Direzione GABINETTO DELLA  PRESIDENZA DELLA  GIUNTA  REGIONALE
SA0101 Settore  Rapporti Stato  Regioni
SA0102 Settore  Supporto al coordinamento delle  politiche comunitarie  per l’accesso  ai fondi strutturali -

Ufficio  di  Bruxelles
SA0103 Settore  Ufficio  di  Roma
SA0104 Settore  Affari internazionali e  comunitari
SA0105 Settore  Rapporti con  società  a partecipazione regionale

SA0200 Direzione CONTROLLO  DI GESTIONE

SF5 Struttura flessibile regionale  La  Venaria Reale ed  altri  beni culturali
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Il grandioso palazzo barocco fu realizzato tra il 1679
e il 1684 da Guarino Guarini, su commissione

di Emanuele Filiberto del ramo dei Savoia-Carignano.
L’originale creazione si distingue per l’imponente e sinuosa facciata

in mattoni, risolta in un movimentato gioco di linee concave e convesse,
e il mirabolante apparato decorativo, ricco di simboli,

allusioni e metafore realizzate nell’argilla del cotto a vista.
Nel palazzo nacquero Carlo Alberto e Vittorio Emanuele II, primo re d’Italia.

Il salone centrale ellittico, già destinato alle feste,
fu trasformato nel 1848 in Aula del Primo Parlamento Subalpino.

Tra il 1864 e il 1871 il Palazzo fu ampliato per ospitare
la nuova Aula del Parlamento Italiano con la costruzione della

facciata posteriore, sull’attuale Piazza Carlo Alberto.
Le sale del piano nobile ospitano il Museo del Risorgimento che raccoglie

documenti, cimeli, bandiere e dipinti sulla storia d’Italia dalla fine
del Settecento alla prima Guerra Mondiale.
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